
15

RMR Boll. AMER n. 121, Anno XL, 2024 (1): 15-33  
https://doi.org/10.57624/AMER.2024.2

ALFREDO VIZZINI, LUIGI PERRONE, TOMASO LEZZI, MAURO CITTADINI, ENRICO ERCOLE

SEGNALAZIONE DI PLUTEUS MULTIFORMIS (AGARICALES, PLUTEACEAE)
PER IL LAZIO E PRIMA RACCOLTA CONFERMATA MOLECOLARMENTE PER L’ITALIA

Riassunto 

Vieni qui riportata la prima raccolta italiana (Lazio) di Pluteus multiformis corredata da una descrizione 
macroscopica e microscopica e relativa analisi molecolare filogenetica. La specie, appartenente a Pluteus 
sezione Celluloderma, è stata finora segnalata in Spagna e Turchia. Considerando le sequenze ambientali 
ITS (ottenute da campioni di suolo) presenti nei database pubblici GenBank ed UNITE, la specie parrebbe 
essere presente anche in Sardegna, Sicilia ed Estonia.  I caratteri microscopici distintivi di P. multiformis 
sono l’estrema variabilità nella forma degli elementi della pileipellis, la rarità dei pleurocistidi e la presenza 
di cheilo- e caulocistidi clavati, questi ultimi poco organizzati in ciuffi e quindi non formanti flocculi.  
Il pileo, striato al margine, di colore bruno scuro al centro e più chiaro al margine (con sfumature olivastre 
nelle raccolte turche), è rugoso-grinzoso-venoso al disco, le lamelle possiedono un filo brunastro (assente 
o non visibile nella raccolta italiana), lo stipite è bianco-grigiastro, liscio e la crescita è apparentemente 
terricola (su radici morte nella raccolta italiana), generalmente in aree termofile mediterranee. 

Abstract

The first Italian collection (Lazio) of Pluteus multiformis is reported here, accompanied by a  
macroscopic and microscopic description and related molecular phylogenetic analysis. The species,  
belonging to Pluteus section Celluloderma, has so far been reported in Spain and Turkey. Considering the 
ITS environmental sequences (obtained from soil samples) present in the public GenBank and UNITE  
databases, the species appears to also be present in Sardinia, Sicily, and Estonia. The distinctive 
microscopic characteristics of P. multiformis are the extreme variability in the shape of the elements of the 
pileipellis, the rarity of the pleurocystidia, and the presence of clavate cheilo- and caulocystidia, the latter 
poorly organized into tufts and therefore not forming flocs. The pileus, striated at the margin, dark brown 
in the center and lighter at the margin (with olive shades in the Turkish collections), is rugose-venose 
on the disc, the lamellae have a brownish edge (absent or not visible in the Italian collection), the stipe is 
greyish-white, smooth and the growth is apparently terrestrial (on dead roots in the Italian collection), 
usually in Mediterranean thermophilous areas.

Key words Basidiomycota, Agaricomycetes, Pluteineae, /cinereofuscus, taxonomy, nrITS and nrLSU 
sequences, Italy

Introduzione

Il genere Pluteus Fr., tipificato con P. cervinus (Schaeff.) P. Kumm., comprende specie con 
basidioma eterogeneo, generalmente gimnocarpico (per le poche specie velate vedi Walker  
1919; Reijnders 1963; Gorovoj 1990; Singer 1958; Minnis et al. 2006; Corriol & Moreau 2007;  
Vizzini & Ercole 2011; Holec et al. 2018), lamelle libere, sporata rosa, trama lamellare inversa,  
spore lisce, non amiloidi, cianofile, da globose ad ellittiche, presenza di cistidi imeniali  
(cheilocistidi, spesso accompagnati da pleurocistidi), pileipellis di struttura variabile (cutis, 
tricoderma, imeniderma/epitelio) e crescita saprotrofa, per lo più lignicola, raramente terricola 
(Singer 1956, 1958; Vellinga & Schreurs 1985; Orton 1960, 1984, 1986; Singer 1962, 1986; 
Vellinga 1990; Citérin & Eyssartier 1998; Heilmann-Clausen 2008, 2012; Justo et al. 2011a, b).
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Pluteus con Volvopluteus Vizzini, Contu & Justo costituisce la famiglia Pluteaceae Kotl. & Pouzar,   
che, insieme ad Amanitaceae E.-J. Gilbert, Limnoperdaceae G.A. Escobar, Melanoleucaceae  
Locq. ex Vizzini, Consiglio & P. Alvarado e Volvariellaceae Vizzini, Consiglio & P. Alvarado, forma  
il sottordine Pluteineae Aime, Dentinger & Gaya delle Agaricales Underw. (Vizzini et al. 2024).

Le proposte di suddivisioni intrageneriche di Pluteus sono state per lo più basate 
sulla struttura della pileipellis e le caratteristiche dei cistidi imeniali. Morfologicamente,  
tre sezioni erano state individuate all’interno del genere: Pluteus sez. Pluteus con pileipellis 
in forma di cutis e pleurocistidi a parete spessa (metuloidi) e dotati di uncini apicali; Pluteus 
sez. Hispidoderma Fayod con pileipellis formata da elementi allungati, ifoidi, organizzati come 
una cutis, tricoderma o imeniderma, e pleurocistidi non metuloidi; Pluteus sez. Celluloderma 
Fayod con pileipellis formata da elementi corti, rigonfi (sferopeduncolati, ellissoidi, piriformi) 
frammisti (sottosez. Mixtini Singer) o non (sottosez. Eucellulodermini Singer) con elementi 
allungati, e pleurocistidi non metuloidi (es. Singer 1956, 1958, 1986; Horak 1964, 2005, 2008; 
Homola 1972; Vellinga & Schreurs 1985; Orton 1986; Vellinga 1990; Citérin & Eyssartier 
1998; Malysheva et al. 2009; Minnis & Sundberg 2010). Altre due sezioni, P. sez. Villosi Vellinga 
& Schreurs (Vellinga & Schreurs 1985) e P. sez. Horridus Takah. Kobay. (Kobayashi 2002) non 
hanno avuto grande seguito.

Queste tre sezioni sono state sostanzialmente confermate molecolarmente, ma non così le 
due sottosezioni di Pluteus sez. Celluloderma che si sono dimostrate artificiali, indicando che 
elementi allungati nella pileipellis si sono sviluppati più volte ed in modo indipendente in 
specie di questa sezione (Justo et al. 2011a, b). Inoltre, alcune specie con pileipellis in forma 
di cutis e cistidi non metuloidi hanno trovato posto in Pluteus sez. Pluteus (es. P. glaucotinctus  
E. Horak) o in sez. Celluloderma [es. P. ephebeus (Fr.) Gillet, P. fenzlii (Schulzer) Corriol &  
P.-A. Moreau] (Justo et al. 2011a, b) e anche specie con pileipellis tricodermica appartengono a 
questa ultima sezione (es. P. mediterraneus Kaygusuz et al. 2022). 

La delimitazione delle specie di Pluteus della sez. Celluloderma solo su base morfologica è 
sempre stata piuttosto difficoltosa (es. Singer 1956, 1958; Homola 1972; Vellinga & Schreurs 
1985; Orton 1986; Vellinga 1990; Citérin & Eyssartier 1998; Malysheva et al. 2009; Minnis 
& Sundberg 2010). Recenti lavori molecolari hanno cercato di far luce all’interno dei numerosi 
cladi che sono stati messi in evidenza all’interno della sezione (es. Justo et al. 2011, b, c, 2012; 
Pradeep et al. 2012; Menolli et al. 2015 a, b; Ševčiková & Borovička 2015; Menolli & Capelari 
2016; Malysheva et al. 2016, 2020, 2023; Ferisin, Dovana & Justo in Song et al. 2019; Corriol  
& Chaduli 2020; Iqbal Hosen et al. 2021; Kaygusuz et al. 2021, 2022; Dovana et al. 2022;  
Ševčiková et al. 2022a, b, 2023; Wannathes et al. 2022; Keerthi & Pradeep 2023; Polhorský  
et al. 2023; Xu et al. 2023; Keerthi et al. 2024).

Scopo del presente articolo è quello di riportare una descrizione completa, dati morfologici 
e molecolari, di una raccolta italiana del Lazio del raro Pluteus multiformis Justo, A. Caball.  
& G. Muñoz, una specie segnalata finora solo per la Spagna (Justo et al. 2011c, descrizione 
originale) e Turchia (Kaygusuz & Türkekul in Dima et al. 2021), che appartiene al cinereofuscus  
clado di P. sez. Celluloderma (Justo et al. 2011c; Kaygusuz & Türkekul in Dima et al. 2021). 

Materiali e metodi

Analisi morfologica
La descrizione dei caratteri macromorfologici è stata effettuata su basidiomi freschi.  

Le strutture microscopiche sono state osservate sia su materiale fresco che su materiale secco.  
Le osservazioni sono state fatte usando un microscopio trinoculare Zeiss Universal R con 
oculari 10× e con obiettivi 10×, 25×, 50×, 60× a immersione in olio e 100× a immersione in olio 
in campo chiaro. Le foto micro sono state realizzate con una fotocamera EOS 5D, Mark II, 
full frame. Il materiale è stato trattato con KOH 5% per osservare i pigmenti e rosso Congo 
ammoniacale per la colorazione. Per la prova riguardante l’amiloidia è stato usato il reagente 
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di Melzer. Le spore misurate (n = 32) sono state prelevate dall’imenoforo di basidiomi maturi. 
I valori delle dimensioni sporali sono espressi come: (un primo numero tra parentesi che 
rappresenta la lunghezza minima riscontrata) - il valore minimo della lunghezza derivante 
dalla deviazione standard - (± deviazione standard)media - il valore massimo della lunghezza 
derivante dalla deviazione standard - (un ultimo numero tra parentesi che rappresenta 
la lunghezza massima riscontrata) × (un primo numero tra parentesi che rappresenta la 
larghezza minima riscontrata) - il valore minimo della larghezza derivante dalla deviazione 
standard - (± deviazione standard)media - il valore massimo della larghezza derivante 
dalla deviazione standard - (un ultimo numero tra parentesi che rappresenta la larghezza 
massima riscontrata); il valore del quoziente Q corrispondente al rapporto tra lunghezza 
e larghezza sporale, è indicato con il valore medio seguito da ±  la deviazione standard.  
Le microfotografie sono state effettuate con ottiche da 25×, 50× e 100×. Il nome del colorante 
usato per le indagini microscopiche, citato nelle didascalie delle fotografie, è abbreviato per 
ragioni di spazio, usando il seguente acronimo: rosso Congo ammoniacale = RCA. Le citazioni 
degli autori seguono Index Fungorum, Authors of Fungal Names (www.indexfungorum.org/
authorsoffungalnames.htm). Le exsiccata sono nell’erbario MCVE ed in quello personale di 
Luigi Perrone (abbreviato con LP).

Estrazione del DNA, amplificazione PCR e sequenziamento
l DNA totale è stato estratto e sequenziato dal laboratorio ALVALAB (www.alvalab.es) di  

Oviedo, da campioni essiccati, utilizzando il DNeasy Plant Mini Kit (Qiagen, Milan Italy).  
Per l’amplificazione della regione nrITS è stata utilizzata la coppia di primers ITS1F/ ITS4  
(White et al., 1990; Gardes & Bruns 1993), mentre la coppia LR0R e LR5 (Vilgalys & Hester 1990) 
per la regione nrLSU (28S). Le reazioni di amplificazione sono state condotte nel termociclatore 
PE9700 (Perkin-Elmer, Applied Biosystems) secondo il protocollo usato in Vizzini et al. (2015). 
I prodotti PCR sono stati purificati con il kit AMPure XP (Beckman) e sequenziati dalla ditta 
MACROGEN Inc. (Seoul, Repubblica di Corea). Le sequenze ottenute sono state depositate in 
GenBank (www.ncbi.nlm.nih.gov/genbank) e il loro numero di accesso è riportato in Fig. 1.

Analisi filogenetiche molecolari
Le sequenze nrITS e nrLSU ottenute sono state controllate e assemblate utilizzando il 

programma Geneious R11.1.5 (https://www.geneious.com). Il dataset nrITS per la successiva 
analisi filogenetica è stato costruito ricavando le sequenze del genere Pluteus e le sequenze 
ambientali similari a P. multiformis, tramite la ricerca tassonomica, i risultati di Blastn (Altschul 
et al. 1990) ed i lavori recenti prendenti che esaminano il cinereofuscus clade (Justo et al. 2011a, 
b, c; Pradeep et al. 2012; Menolli et al. 2015b; Malysheva et al. 2016; Corriol & Chaduli 2020; 
Dima et al. 2021; Kaygusuz et al. 2021, 2022; Dovana et al. 2022; Keerthi & Pradeep 2023).  
Le sequenze sono state poi scaricate dai database pubblici GenBank (www.ncbi.nlm.nih.gov/
genbank) e UNITE (http://unite.ut.ee). L’allineamento delle sequenze è stato effettuato con il 
software MAFFT v. 7 (Katoh & Standley 2013) ed editato manualmente con Geneious R11.1.5 
(https://www.geneious.com). L’analisi filogenetica è stata svolta tramite il metodo Maximum 
Likelihood (ML). Pluteus hispidilacteus E. Horak, P. hispidulus var. cephalocystis Schreurs and  
P. liliputianus E.F. Malysheva & Malysheva sono stati utilizzati come outgroup per le analisi del 
dataset (vedi Keerthi & Pradeep 2023).

Le analisi di Maximum Likelihood sono state condotte con l’utilizzo del software  
RAxML-NG v1.0.1 (Kozlov et al. 2019), utilizzando il modello evolutivo GTR+G, con 1000 repliche di 
bootstrap (Felsenstein 1985) per la validazione statistica dei nodi dell’albero. Seed number 5348765.

I valori di supporto dei nodi (bootstrap MLB) sono visualizzati sull’albero filogenetico  
(Fig. 1), con la soglia MLB ≥ 0,70. I valori di Pairwise % identity (P%I) a coppie/
gruppi per le sequenze nrITS e nrLSU sono stati calcolati utilizzando Geneious R11.1.5  
(https://www.geneious.com). 
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Risultati molecolari
In questo studio è stato generato un totale di due sequenze, una nrITS e una nrLSU da  

P. multiformis voucher MCVE 31980. Le sequenze sono state registrate in GenBank con i 
numeri di accesso PP264324 e PP264325 per la sequenza di nrITS e nrLSU rispettivamente. 
L’allineamento nrITS ha prodotto una matrice di 683 caratteri e 93 taxa (62 da GenBank, 30 da 
UNITE, 1 prodotta in questo studio), con 57,3% di siti variabili. 

L’analisi filogenetica delle sequenze nrITS (Fig. 1) mostrano che all’interno del cinereofuscus 
clado è possibile individuare due gruppi, qui denominati cladi A e B. All’interno del clado A 
sono ulteriormente differenziabili cinque subcladi A1-A5. L’intero /multiformis (A1), costituito 
da 22 sequenze, presenta un valore di P%I pari a 99,6; il subclado A2 è costituito da un’unica 
sequenza; il subclado /keselakii (A3), costituito da 13 sequenze, P%I pari a 99,7; il subclado A4, 
costituito da 7 sequenze, P%I pari a 96,0; il subclade A5, costituito da 3 sequenze, P%I pari a  
99,9. L’insieme di A1 + A2, P%I = 99,5; A1 + A2 + A3, P%I = 98,7; A1 + A2 + A3 + A4, P%I = 97,7; A1 + 
A2 + A3 + A4 + A5 (= A), P%I = 97,4. Confrontando la sequenza nrLSU della raccolta italiana con le 
sequenze di P. multiformis disponibili in GenBank, questa presenta un valore di  P%I pari a 100%.

TASSONOMIA
Pluteus multiformis Justo, A. Caball. & G. Muñoz, in Justo, Caballero, Muñoz, Minnis & 
Malysheva, Mycologia 103 (3): 647 (2011)
Descrizione macroscopica (Figg. da 2 a 3) e microscopica (Tav. 1 e Figg. da 4 a 51) della raccolta 
del Lazio  

Pileo 10-25 mm, da convesso a quasi spianato, superficie con evidenti venosità/rugosità 
intrecciate concentrate nella zona discale, striature marginali per trasparenza fino a metà raggio, 
colore bruno, molto scuro al centro e più chiaro al margine. 

Lamelle libere, ventricose, leggermente eccedenti, da bianche a rosato chiaro a maturità,  
filo ondulato concolore.

Stipite 15-25 × 1,5-2 mm, cilindrico, bianco fino a grigiastro, translucido, minutamente 
pruinoso o striato longitudinalmente.

Carne esile, senza odore particolare. 
Sporata non ottenuta.
Spore (4,4) 5,1-(±0,762)5,9-6,6 (7,8) × (3,9) 5,5-(±0,831)6,2-7,0 (7,8) µm, Q = 1,05(±0,06), 

da globose a subglobose, alcune largamente ellissoidali, lisce, con apiculo lungo fino a  
1 µm, parete spessa 0,9 µm, da pluriguttulate a, più frequentemente, monoguttulate, non 
amiloidi, cianofile (Tav. 1 e Figg. da 4 a 8). 

Basidi 20-28,7 × 7,8-10,4 µm, generalmente clavati con strozzatura nella parte mediana, per lo 
più tetrasporici, ma sono presenti anche sotto forma bisporica, con pigmento interno granuloso 
e parete sottile, pluriguttulati, sterigmi lunghi fino a 1,7 µm (Figg. da 9  a 10). 

Basidioli 16,5-26,1 × 7-10,4 µm, a forma di ellissoide compresso nei lati maggiori, che spesso 
presenta una marcata strozzatura nella parte mediana, la quale dà loro una curiosa forma 
paragonabile ad un'arachide, pigmento interno granuloso e parete sottile, da non guttulati a 
pluriguttulati (Figg. da 11  a 12). 

Cheilocistidi 17,4-56,5 × 6,1-25,2 µm, numerosissimi, filo prevalentemente sterile, da clavati 
a piriformi, in minor numero cilindrici, anche con leggero restringimento nella parte apicale, a 
parete sottile, taluni con pigmento interno brunastro (Tav. 1 e Figg. da 13 a 16).

Pleurocistidi 52,2-70,5 × 16,5-26,1 µm, da oblunghi a utriformi, a parete sottile, in numero 
molto ridotto rispetto ai cheilocistidi, ialini o leggermente brunastri (Tav. 1 e Figg. da 17 a 20). 

Ife del subimenio 7-12,2 × 6,1-14 µm, costituite da elementi poligonali che formano una sorta 
di puzzle, da ialine a leggermente brunastre in KOH 5% (Figg. da 21 a 23). 



19

0,
04

*P
lu

te
us

 s
p

. 
U

D
B

05
06

91
40

  
(IT

A
LY

-S
ar

d
in

ia
-C

as
tia

d
as

) 

P
lu

te
u

s 
m

u
lt

if
or

m
is

 P
P

26
43

24
  (

IT
A

LY
-L

az
io

, o
n 

a 
d

ea
d

 r
o

o
t 

o
f Q

. i
le

x)

P
lu

te
us

 k
es

el
ak

ii M
N

25
02

24
  

(F
R

A
N

C
E

)

*P
lu

te
us

 s
p

. 
U

D
B

05
06

91
41

  
(IT

A
LY

-S
ar

d
in

ia
-C

as
tia

d
as

)

P
lu

te
us

 s
p

. 
O

R
19

49
21

  (
S

W
IT

Z
E

R
LA

N
D

)

P
lu

te
us

 a
ur

an
tio

ru
go

su
sH

M
56

20
81

  
(U

S
A

-I
lli

no
is

)

P
lu

te
us

 k
es

el
ak

ii N
R

_1
69

97
7 

 (
S

LO
VA

K
IA

)  
H

O
LO

TY
P

E

*P
lu

te
us

 s
p

.  
U

D
B

05
06

64
35

  (
E

S
TO

N
IA

)

P
lu

te
us

 s
p

. 
(h

ub
ei

en
si

s)
M

H
16

73
53

  (
C

H
IN

A
)

P
lu

te
us

 s
p

. 
M

K
63

45
97

  
(U

S
A

-O
re

go
n)

P
lu

te
us

 �
oc

ci
p

es
 L

N
79

46
42

  
(C

Z
E

C
H

 R
E

P
U

B
LI

C
)

*u
nc

ul
tu

re
d

 B
as

id
io

m
yc

ot
a 

AY
96

93
69

  
(U

S
A

)

P
lu

te
us

 m
ul

tif
or

m
is

M
T9

82
42

6 
 (

TU
R

K
E

Y
-M

ug
la

, u
nd

er
 L

iq
ui

d
am

b
ar

 o
rie

nt
al

is
)

P
lu

te
us

 e
xt

re
m

io
rie

nt
al

is 
N

R
_1

53
24

9 
 (

R
U

S
S

IA
)

P
lu

te
us

 n
an

us
K

F3
06

03
0 

 (
U

S
A

-C
al

ifo
rn

ia
)

P
lu

te
us

 ja
m

ai
ce

ns
is

FJ
81

66
57

  
(B

R
A

Z
IL

)

P
lu

te
us

 in
si

d
io

su
s M

N
59

74
51

  
(C

Z
E

C
H

 R
E

P
U

B
LI

C
)

*P
lu

te
us

 s
p

. 
U

D
B

05
30

61
0 

 (
E

S
TO

N
IA

)

*P
lu

te
us

 s
p

. 
U

D
B

03
60

05
2 

 (
E

S
TO

N
IA

)

*P
lu

te
us

 s
p

. 
U

D
B

05
06

91
46

  
(IT

A
LY

-S
ar

d
in

ia
-A

lg
he

ro
) 

P
lu

te
us

 a
ur

an
tio

ru
go

su
s v

ar
. 

au
ra

nt
io

ve
la

tu
s 

H
Q

65
49

08
  

(IT
A

LY
)

P
lu

te
us

 c
f. 

na
nu

s  
M

N
59

74
49

  
(C

Z
E

C
H

 R
E

P
U

B
LI

C
)

P
lu

te
us

 lu
d

w
ig

iiN
R

_1
64

49
6 

 (
S

LO
V

E
N

IA
)

P
lu

te
us

 h
is

p
id

ul
us

 va
r. 

ce
p

ha
lo

cy
st

is 
K

M
98

36
95

  
(S

PA
IN

)

P
lu

te
us

 m
ul

tif
or

m
is

N
R

_1
19

87
7 

 (S
PA

IN
-L

a 
R

io
ja

-S
an

ta
 L

uc
ìa

-V
al

le
 d

e 
O

co
n,

 Q
ue

rc
us

 il
ex

 fo
re

st
 w

ith
 C

is
tu

s)
  H

O
LO

TY
P

E

*P
lu

te
us

 s
p

. 
U

D
B

05
07

03
16

  
(IT

A
LY

-S
ic

ily
-G

er
ac

i S
ic

ul
o,

 s
ug

he
re

ta
 d

i G
er

ac
i) 

*P
lu

te
us

 s
p

.  
U

D
B

05
06

91
43

  
(IT

A
LY

-S
ar

d
in

ia
-A

lg
he

ro
)

P
lu

te
us

 a
es

on
tie

ns
is  

M
Z

41
25

06

P
lu

te
us

 t
en

eb
ro

m
ar

gi
na

tu
sM

T0
79

86
0 

 (
FR

A
N

C
E

)

P
lu

te
us

 b
en

ie
ns

is
JQ

06
50

29
  

(B
R

A
Z

IL
)

*P
lu

te
us

 s
p

. 
U

D
B

05
07

03
12

  
(IT

A
LY

-S
ic

ily
-G

er
ac

i S
ic

ul
o,

 s
ug

he
re

ta
 d

i G
er

ac
i) 

P
lu

te
us

 t
er

ric
ol

aM
N

73
86

53
  

(N
E

W
 Z

E
A

LA
N

D
)

*P
lu

te
us

 s
p

.  
U

D
B

05
06

91
53

  
(IT

A
LY

-S
ar

d
in

ia
-S

in
is

co
la
) P

lu
te

us
 c

f. 
ja

m
ai

ce
ns

is
K

M
98

37
09

  (
B

R
A

Z
IL

)

*P
lu

te
us

 s
p

. 
U

D
B

05
06

64
44

  
(E

S
TO

N
IA

)

P
lu

te
us

 a
ff.

 in
si

d
io

su
s  M

N
59

74
50

  
(C

Z
E

C
H

 R
E

P
U

B
LI

C
)

P
lu

te
us

 n
an

us
U

D
B

03
75

80
  

(N
O

R
W

AY
)

*P
lu

te
us

 s
p

. 
U

D
B

05
06

64
29

  
(E

S
TO

N
IA

)

P
lu

te
us

 a
es

on
tie

ns
is 

M
Z

41
25

08
  

(IT
A

LY
)

*P
lu

te
us

 s
p

. 
U

D
B

05
06

91
44

  
(IT

A
LY

-S
ar

d
in

ia
-A

lg
he

ro
)

P
lu

te
us

 r
im

os
oa

f�
ni

sK
M

98
37

06
  

(B
R

A
Z

IL
)

*P
lu

te
us

 s
p

. 
U

D
B

05
06

91
52

  
(IT

A
LY

-S
ar

d
in

ia
-S

in
is

co
la
) 

*P
lu

te
us

 s
p

.  
U

D
B

05
06

64
23

  
(E

S
TO

N
IA

)

P
lu

te
us

 s
p

.  
IN

14
 O

P
74

93
25

  
(U

S
A

-I
nd

ia
na

)

P
lu

te
us

 s
ap

iic
ol

a H
M

56
21

48
  

(B
R

A
Z

IL
)

P
lu

te
us

 k
es

el
ak

iiM
N

25
02

23
  

(S
LO

VA
K

IA
)

P
lu

te
us

 li
lip

ut
ia

nu
sM

K
98

22
88

  
(R

U
S

S
IA

)

*P
lu

te
us

 s
p

. 
U

D
B

05
06

91
54

  
(IT

A
LY

-S
ar

d
in

ia
-S

in
is

co
la
) 

P
lu

te
us

 s
q

ua
rr

os
us

M
K

79
12

73
  

(C
H

IN
A

)

P
lu

te
us

 p
al

le
sc

en
s H

M
56

20
56

  
(S

PA
IN

)

P
lu

te
us

 m
ul

tif
or

m
is H

M
56

22
01

  
(S

PA
IN

-L
a 

R
io

ja
-S

an
ta

 L
uc

ìa
-V

al
le

 d
e 

O
co

n,
 Q

ue
rc

us
 il

ex
 f

or
es

t 
w

ith
 C

is
tu

s)
  
H

O
LO

TY
P

E

P
lu

te
us

 s
p

.  
M

N
72

70
29

  
(U

S
A

)

P
lu

te
us

 �
um

in
en

si
s F

J8
16

66
4 

 (
B

R
A

Z
IL

)

P
lu

te
us

 s
at

ur
U

D
B

01
17

64
  
(E

S
TO

N
IA

)

P
lu

te
us

 h
is

p
id

ila
ct

eu
s M

N
73

86
67

  
(N

E
W

 Z
E

A
LA

N
D

)

P
lu

te
us

st
er

nb
er

gi
i N

R
_1

84
99

0 
 (

C
Z

E
C

H
 R

E
P

U
B

LI
C

)

P
lu

te
us

 m
ul

tif
or

m
isM

T9
82

42
5 

 (
TU

R
K

E
Y

-M
ug

la
, u

nd
er

 L
iq

ui
d

am
b

ar
 o

rie
nt

al
is

)

*P
lu

te
us

 s
p

. 
U

D
B

05
07

03
14

  
(IT

A
LY

-S
ic

ily
-G

er
ac

i S
ic

ul
o,

 s
ug

he
re

ta
 d

i G
er

ac
i) 

*P
lu

te
us

 s
p

. 
U

D
B

05
06

91
42

  
(IT

A
LY

-S
ar

d
in

ia
-A

lg
he

ro
) 

*u
nc

ul
tu

re
d

 B
as

id
io

m
yc

ot
a 

D
Q

67
22

75
  

(A
U

S
TR

A
LI

A
)

*P
lu

te
us

 s
p

. 
U

D
B

05
06

91
48

  
(IT

A
LY

-S
ar

d
in

ia
-S

in
is

co
la
)

P
lu

te
us

 b
ru

nn
eo

sq
ua

m
ul

os
us

JN
60

32
04

  
(IN

D
IA

)

P
lu

te
us

 t
er

ric
ol

a  M
N

73
86

48
  

(N
E

W
 Z

E
A

LA
N

D
)

P
lu

te
us

 fu
lig

in
eo

ve
no

su
s F

J8
16

66
2 

 (
B

R
A

Z
IL

)

*P
lu

te
us

 s
p

.  
U

D
B

05
06

91
39

  
(IT

A
LY

-S
ar

d
in

ia
-C

as
tia

d
as

) 

P
lu

te
us

 n
an

us
  U

D
B

01
55

06
  

(E
S

TO
N

IA
)

P
lu

te
us

 e
lia

e 
H

M
56

20
76

  
(U

S
A

-F
lo

rid
a)

P
lu

te
us

 a
na

to
lic

us
 M

T5
23

03
4 

 (
TU

R
K

E
Y

)

P
lu

te
us

 m
ul

tif
or

m
is

 M
N

25
02

25
  

(S
PA

IN
-L

a 
R

io
ja

-S
an

ta
 L

uc
ìa

-V
al

le
 d

e 
O

co
n,

 Q
ue

rc
us

 il
ex

 f
or

es
t 

w
ith

 C
is

tu
s)

  
H

O
LO

TY
P

E

P
lu

te
us

 t
om

en
to

su
lu

s K
M

98
36

72
  

(U
S

A
-O

re
go

n)
P

lu
te

us
 e

p
he

b
eu

s J
F9

08
62

1 
 (

IT
A

LY
)

P
lu

te
us

 s
p

. 
IN

14
 O

M
97

25
02

  
(U

S
A

-I
nd

ia
na

)

*P
lu

te
us

 s
p

.  
U

D
B

02
11

60
2 

 (
E

S
TO

N
IA

-T
ar

tu
-V

ää
gv

er
e/

Ta
m

m
is

tu
)

P
lu

te
us

 c
in

er
eo

fu
sc

us
 H

M
56

21
08

  
(P

O
R

TU
G

A
L)

P
lu

te
us

 s
p

.
(h

ub
ei

en
si

s)
 M

H
16

73
50

  (
C

H
IN

A
)

P
lu

te
us

 n
an

us
U

D
B

02
35

79
  

(E
S

TO
N

IA
)

P
lu

te
us

 a
ff.

 c
in

er
eo

fu
sc

us
 K

X
21

63
24

  
(R

U
S

S
IA

)

P
lu

te
us

 a
ty

p
ic

us
M

T6
11

23
9 

 (V
IE

TN
A

M
)

P
lu

te
us

 fu
sc

op
un

ct
at

us
O

Q
25

29
37

  
(IN

D
IA

)

*P
lu

te
us

 s
p

. 
U

D
B

02
07

14
0 

 (
E

S
TO

N
IA

) 

P
lu

te
us

 t
er

ric
ol

a O
R

56
42

00
  

(M
A

LT
A

)

P
lu

te
us

 p
od

os
p

ile
us

 K
X

21
63

31
  

(R
U

S
S

IA
)

*P
lu

te
us

 s
p

. 
U

D
B

05
06

64
26

  
(E

S
TO

N
IA

)

P
lu

te
us

 n
an

us
 f.

 g
ris

eo
p

us
 L

N
86

62
91

  
(C

Z
E

C
H

 R
E

P
U

B
LI

C
)

*P
lu

te
us

 s
p

. 
U

D
B

05
06

91
45

  (
IT

A
LY

-S
ar

d
in

ia
-A

lg
he

ro

P
lu

te
us

 s
p

. 
M

N
73

86
74

  
(N

E
W

 Z
E

A
LA

N
D

)

P
lu

te
us

 e
lu

d
en

s N
R

_1
19

87
3 

 (
P

O
R

TU
G

A
L-

M
ad

ei
ra

)

P
lu

te
us

 a
ff.

 m
ul

tif
or

m
is

O
Q

02
92

92
  

(H
U

N
G

A
R

Y
)

P
lu

te
us

 s
p

.  
FJ

81
66

67
  

(B
R

A
Z

IL
)

*P
lu

te
us

 s
p

.  
U

D
B

05
06

64
39

  
(E

S
TO

N
IA

)

P
lu

te
us

 t
er

ric
ol

a M
N

73
86

65
  

(N
E

W
 Z

E
A

LA
N

D
)

*P
lu

te
us

 s
p

. 
U

D
B

05
06

64
32

  
(E

S
TO

N
IA

)

P
lu

te
us

 p
od

os
p

ile
us

 K
M

98
36

87
  

(U
S

A
-M

as
sa

ch
us

et
ts

)

1
0,

72

1

0,
98

0,
94

1

0,
93

0,
77

0,
93

1

0,
93

0,
9

0,
99

1

0,
87

0,
75

1

1

0,
97

0,
75

0,
84

0,
88

0,
99

0,
98

0,
99

0,
86

1

0,
83

0,
88

0,
96

0,
7

1

0,
94

1

0,
8

0,
79

0,
75

0,
83

0,
92

0,
91

0,
72

/c
in

er
eo

fu
sc

u
s

A B

P
lu

te
u

s 
m

u
lt

if
or

m
is

P
lu

te
u

s 
ke

se
la

ki
i

/a
ur

an
tio

ru
go

su
s

/e
p

he
b

eu
s/p

od
os

p
ile

us

/t
ho

m
so

ni
i

A
1

A
3

A
4

A
5

A
2

Fi
g.

 1
. A

lb
er

o 
fil

og
en

et
ic

o 
di

 M
ax

im
um

 L
ik

el
ih

oo
d 

ott
en

ut
o 

da
ll’

an
al

is
i d

i s
eq

ue
nz

e 
nr

IT
S 

di
 s

pe
ci

e 
di

 c
la

di
 s

el
ez

io
na

ti 
al

l’i
nt

er
no

 d
i P

lu
te

us
 s

ez
. C

ell
ul

od
er

m
a.

 I 
va

lo
ri

 d
i b

oo
ts

tr
ap

 
(M

LB
 ≥

 0
,7

0)
 s

on
o 

m
os

tr
at

i s
op

ra
 i 

ra
m

i s
up

po
rt

at
i. 

Pl
ut

eu
s 

lil
ip

ut
ia

nu
s 

M
K

98
22

88
, P

. h
isp

id
ul

us
 v

ar
. c

ep
ha

lo
cy

st
is 

K
M

98
36

95
 e

 P
. h

isp
id

ila
ct

eu
s 

M
N

73
86

67
 s

on
o 

st
at

i u
til

iz
za

ti 
co

m
e 

ou
tg

ro
up

 ta
xa

. I
n 

gr
as

se
tto

 la
 se

qu
en

za
 d

i P
. m

ul
tif

or
m

is 
pr

od
ott

a 
in

 q
ue

st
o 

st
ud

io
. *

 in
di

ca
 le

 se
qu

en
ze

 a
m

bi
en

ta
li 

(d
a 

ca
m

pi
on

i d
i t

er
re

no
). 

Pe
r l

e 
se

qu
en

ze
 so

no
 in

di
ca

ti 
il 

no
m

e 
de

lla
 

sp
ec

ie
, i

l n
um

er
o 

di
 a

cc
es

so
 G

en
Ba

nk
/U

N
IT

E,
 l’

ar
ea

 g
eo

gr
afi

ca
 e

 l’
in

di
ca

zi
on

e 
ty

pe
 o

 m
en

o;
 p

er
 q

ue
lle

 d
el

 c
la

do
 m

ul
tif

or
m

is
 (A

1)
 v

en
go

no
 a

nc
he

 r
ip

or
ta

te
, q

ua
nd

o 
di

sp
on

ib
ili

, 
le

 in
di

ca
zi

on
i s

ul
l’h

ab
ita

t.



20

Ife della trama lamellare (inversa) × 2-21 µm; quelle immediatamente sotto il subimenio 
hanno un diametro fino a 21 µm, sono più o meno paralelle e hanno una forma cilindrica ed 
apici dai terminali arrotondati; i setti sono presenti ma poco numerosi e molto distanziati tra 
loro (Figg. da 24 a 29).

Caulocistidi 25-70 × 8-20 µm, da cilindrici a fusiformi, ma anche a collo stretto, pigmento 
interno grigio-bruno pallido, a parete sottile, poco numerosi, singoli, raramente organizzati 
in piccoli clusters, quindi non formanti flocculi sulla superficie stipitale, e presenti per lo più 
all’apice dello stipite (Tav. 1 e Figg. da 30 a 32). 

Ife della stipitipellis e stipititrama × 1,7-26 µm; le ife più sottili sono quelle a partire dalla 
superficie dello stipite, mentre quelle della parte interna (trama) hanno un diametro maggiore,  
i terminali misurano 55-120 × 6-25 µm; sono tutte plurisettate e ialine (Figg. da 33 a 35).

Pileipellis costituita da ife a parete sottile, per la maggior parte sferopeduncolate, ma anche 
versiformi (inde nomen), piriformi, ellissoidali, cilindriche con collo ristretto, fusiformi, clavate e 
lageniformi, che misurano 27,8-56,5 × 7-34,8 µm, a contenuto da ialino a bruno, bruno olivastro, 
molto intenso anche in RCA (Tav. 1 e Figg. da 36 a 51).

Subpellis le ife sono decisamente strette, × 2 µm; il pigmento interno appare, nella maggior 
parte brunastro in KOH 5%; setti presenti ma poco numerosi e molto distanziati tra loro (Fig. 38). 

Unioni a fibbia assenti.
Habitat in un bosco di Quercus ilex L. con sparsi alcuni esemplari di Pinus pinea L. su radice 

affiorante dal terreno di un esemplare di albero morto di Q. ilex, in zona di entroterra sabbiosa. 
Raccolte studiate: Italia, Lazio, Ostia (RM), Riserva Naturale del Litorale Romano, Pineta di 

Castel Fusano, 12 m s.l.m., lat. 41° 43’ 51” N / long. 12° 18’ 47” E, a circa 400 m di distanza dal 
litorale, il 9.10.2022, cinque esemplari, leg. L. Perrone e M. Cittadini, MCVE31980 ed in herbario 
LP 50; GenBank acc. n. sequenza nrITS PP264324, sequenza nrLSU PP264325.

Discussione
Pluteus multiformis appartiene al /cinereofuscus così come delimitato originariamente da Justo 

(2011a, b, c) e successivamente implementato da numerosi autori (Menolli et al. 2015b; Corriol 
& Chaduli 2020; Ševčiková et al. 2020; Kaygusuz et al. 2021, 2022; Kaygusuz & Türkekul in Dima 
et al. 2021; Dovana et al. 2022; Ševčiková et al. 2022b; Keerthi & Pradeep 2023). Questo clado 
contiene specie di piccole dimensioni con pileo da grigio a bruno, tradizionalmente inserite in 
P. sect. Celluloderma subsect. Eucellulodermini (vedi sopra). Sono evidenziabili due cladi, A e B, 
all’interno del cinereofuscus clado (Fig. 1). Pluteus multiformis costituisce il subclado A1 (formato 
da dodici sequenze); il subclado A2 è costituito da Pluteus aff. multiformis (solo una sequenza);  
il subclado A3 da tredici sequenze di P. keselakii; il subclado A4 comprende cinque sequenze 
di Pluteus sp., una “uncultured Basidiomycota” ed una di Pluteus terricola (MN738653); infine,  
il subclado A5, tre sequenze americane attribuibili a “P. nanus”.

Pluteus multiformis è stato descritto originariamente da Justo et al. (2011a) per la Spagna 
(regione La Rioja, Spagna settentrionale, una sola raccolta) con crescita in autunno (novembre), 
apparentemente terricolo in una foresta di Q. ilex con Cistus spp. Successivamente è stato 
trovato in primavera (aprile) in Turchia (distretto di Fethiye, provincia di Muğla (due raccolte), 
sempre terricolo, in una foresta endemica dominata da Liquidambar orientalis Mill. (Altingiaceae) 
(Kaygusuz & Türkekul in Dima et al. 2021). Curioso è segnalare come in GenBank siano presenti 
quattro sequenze ITS spagnole di P. multiformis che però sono state ottenute sempre dalla 
collezione olotipica (AH 40107, SPAIN, LA RIOJA. Santa Lucía, Valle de Ocón, 800 m s.l.m., 
21-XI-2009, A. Caballero & G. Muñoz, AC 4249), indipendentemente da autori diversi 
(HM562201, voucher AC 4249, Justo et al. 2011a; MN250225, strain X472, Ševčiková et al.  
2020; NR_119877, AH 40107 materiale tipo, rivista in Schoch et al. 2014, a cura dello staff  
dell'NCBI. La sequenza di riferimento è identica a HM562201).
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Caulocistidi

10 µm

Cheilocistidi

Pleurocistidi

10 µm

Spore

10 µm

Pileipellis

10 µm

Tav. 1. Pluteus multiformis. Tavola di microscopia.	 Disegno di Tomaso Lezzi
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Fig. 2. Pluteus multiformis in habitat. 						                      Foto di Luigi Perrone

Fig. 3. Pluteus multiformis. Particolare delle venosità del pileo. 	 Foto di Luigi Perrone
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Figg. Da 4 a 11. P. multiformis. Da 4 a 6. Spore in RCA. Barra = 6 µm; 7. Spore in Melzer. Barra = 6 µm; 8. Spora in RCA.  
Barra = 6 µm; 9. Basidi bisporici in RCA. Barra = 20 µm; 10. Basidi tetrasporici in RCA. Barra = 20 µm; 11. Basidi e basidioli. in 
RCA. Barra 20 µm. 							                       Foto di Luigi Perrone
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12 13

14 15

16 17

18 19

Figg. da 12 a 19. P. multiformis. 12. Basidioli in RCA. Barra = 20 µm; da 13 a 16. Cheilocistidi in RCA.  Barra  =  20 µm;  
da 17 a 19. Pleurocistidi in RCA. Barra = 20 µm. 			               	                  Foto di Luigi Perrone
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Figg. da 20 a 27. P. multiformis. 20. Pleurocistidio in RCA. Barra = 20 µm; da 21 a 23. Subimenio in RCA. Barra = 10; 24. Trama 
lamellare in RCA. Barra = 10 µm; da 25 a 27. Terminali delle ife delle lamelle in RCA. Barra = 10 µm.          Foto di Luigi Perrone
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28 29

3534

33

30 31

32

Figg. da 28 a 35. P. multiformis. da 28 a 29. Terminali delle ife delle lamelle in RCA. Barra = 10 µm; da 30 a 32. Caulocistidi in RCA.  
Barra = 20 µm; da 33 a 35. Stipitipellis e stipititrama in RCA. Barra = 10 µm.	                                      Foto di Luigi Perrone
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36 37

38 39

40 41

42 43

Figg. da 36 a 43. P. multiformis. 36. Pileipellis in RCA. Barra = 20 µm; 37. Pileipellis e subpellis in RCA. Barra = 20 µm; 38. Subpellis 
 in RCA. Barra = 1 µm ; da 39 a 43. Elementi della pileipellis in RCA. Barra 20 µm. 		                       Foto di Luigi Perrone
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44 45

46 47

48 49

50 51  

Figg. da 44 a 51. P. multiformis. Da 44 a 51. Elementi della pileipellis in RCA. Barra = 20 µm. 			                        	
								                            Foto di Luigi Perrone
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I caratteri distintivi di P. multiformis sono l’estrema variabilità morfologica (inde nomen) degli 
elementi che costituiscono la pileipellis, la rarità dei pleurocistidi e la presenza di cheilo- e 
caulocistidi prevalentemente clavati poco organizzati in ciuffi e quindi  che non formano flocculi 
sulla superficie stipitale. Il pileo viene descritto come bruno scuro al centro, dove presenta 
evidenti rugosità/venosità, più chiaro verso il margine che è sottilmente striato, le lamelle con filo 
brunastro più o meno scuro (questa specie è stata inserita nella chiave di Corriol & Chaduli 2020 
relativa ai Pluteus con filo lamellare scuro), ed è terricolo (Justo et al. 2011c; Ševčiková et al. 2020 
che hanno studiato l’holotypus, Kaygusuz & Türkekul in Dima et al. 2021). Nelle raccolte turche 
sono presenti anche evidenti sfumature olivastre sulla superficie pileica (Kaygusuz & Türkekul in 
Dima et al. 2021), mancanti in quelle spagnole (Justo et al. 2011a) ed in quella italiana. 

I caratteri morfologici della raccolta del Lazio (che costituisce la terza segnalazione a livello 
mondiale della specie), molecolarmente attribuibile a P. multiformis, sono morfologicamente 
ben sovrapponibili a quelli della raccolta spagnola e delle raccolte turche, con l’eccezione 
della minore variabilità degli elementi della pileipellis, della presenza di caulocistidi non 
solamente clavati e presenza di cheilocistidi solo con debole pigmento intracellulare brunastro.  
Il filo lamellare si presenta quindi biancastro. Inoltre, gli esemplari laziali non sono terricoli ma 
nascono su radici morte, suggerendo la possibilità della presenza di residui legnosi sotterranei 
anche nel caso delle raccolte spagnole e turche.

Numerose sequenze ITS ambientali (ottenute da campioni di suolo e presenti in UNITE, 
Dataset name Tedersoo L. et al. Global soil samples; https://www.gbif.org/species/11717420) 
indicherebbero l’occorrenza di P. multiformis anche nelle isole maggiori (Sicilia, una località 
e Sardegna, tre località) (Fig. 1), in ambienti quindi compatibili con quelli precedentemente 
riportati. Pluteus multiformis parrebbe però essere anche presente in Estonia, prendendo in 
considerazione la sequenza ambientale UDB0211602 ottenuta da un campione di terreno 
prelevato in vicinanza di Tartu (Fig. 1).

La sequenza ITS Pluteus aff. multiformis OQ029292 (Ungheria) (subclado A2), depositata in 
GenBank il 19 dicembre 2022 da M. Csizmar P. Cseh e Z. Bratek nell’ambito del progetto/Tesi 
“Macrofungi of urban and athropogenic habitats of Hungary”, potrebbe rappresentare una specie 
distinta (anche se vicina) da P. multiformis. Saranno necessarie altre raccolte e sequenze di 
questo taxon per confermare la sua indipendenza.

Dal punto di vista molecolare la specie più vicina a P. multiformis è P. keselakii Ševčíková,  
P.-A. Moreau & Borovička, recentemente descritta sulla base di raccolte slovacche e francesi. 
Questa specie sembrerebbe essere presente anche in Estonia considerando le numerose sequenze 
ambientali presenti in UNITE (Fig. 1). Pluteus keselakii differisce per uno stipite biancastro 
interamente ricoperto da flocculi brunastri (costituiti da ciuffi, clusters di caulocistidi lunghi 
fino a 110 µm e con pigmento interno brunastro), basidiospore più grandi, 5,5-9,0 × 5,0-8,0 µm, 
pleurocistidi abbondanti, strettamente utriformi o lageniformi e larghi fino a 30 µm, pileipellis 
costituita da elementi sferopeduncolati, ventricosi, ovoidi o largamente clavati, rari gli elementi 
lobati o mucronati, difformi, e crescita terricola (o almeno apparentemente senza alcuna 
connessione con detriti legnosi) sotto Corylus avellana o Fraxinus excelsior (Ševčiková et al. 2020). 

Morfologicamente, la specie più simile è P. terricola E. Horak, descritto per la Nuova Zelanda. 
La foto pubblicata nel libro dell’autore svizzero (Horak 2008), che fa riferimento alla raccolta 
dell'isotipo ZT 68-185, illustra degli esemplari perfettamente sovrapponibili a quelli della 
raccolta olotipica spagnola di P. multiformis: pileo bruno scuro, color dattero al centro, più chiaro 
al margine, con evidenti venosità, corrugazioni, margine striato, lamelle con filo brunastro, 
stipite da biancastro a grigiastro, longitudinalmente striato-fibrilloso, terricolo, tra la lettiera di 
latifoglie, Elaeocarpus dentatus, Nothofagus fusca/N. menziesii e conifere, Prumnopitys ferruginea, 
occasionalmente anche su legno marcescente). Le sue spore però si presentano più strette ed 
ovoidali [5,5-6,5(-7) × 4,5-5,5 µm], i cheilocistidi sono in prevalenza “broadly obtuse-fusoid or 
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lageniform (often with mucro)”, caulocistidi assenti, elementi della pileipellis (celluloderma) 
regolari, da clavati a vescicolosi, frammisti ad alcuni largamente fusoidi. In GenBank sono 
presenti quattro sequenze ITS ottenute da collezioni determinate P. terricola: tre della Nuova 
Zelanda (MN738653/PDD:106511, MN738665/JAC15124, MN738648/JAC13711) ed una da Malta 
[OR564200/SM737 (B462), Saprobic under Ceratonia siliqua L.]. Queste sequenze si posizionano in 
quattro punti diversi dell’albero filogenetico (Fig. 1), con MN738653 parte del clado A, sottoclado 
A4 e le altre tre sequenze nel clado B.

Pluteus tenebromarginatus G. Corriol differisce soprattutto per i pleurocistidi abbondanti e con 
pigmento citoplasmatico bruno (Corriol & Chaduli 2020). 

Le specie del Pluteus podospileus Sacc. & Cub. clado possiedono una superficie pileica granulosa 
vellutata ed una pileipellis costituita da due tipi di elementi: banali sferopeduncolati, piriformi 
o largamente clavati frammisti ad altri fusiformi-lanceolati, spesso mucronati, lunghi 80-180 µm 
(Ševčiková et al. 2023).

La descrizione di questo ritrovamento di Pluteus multiformis, ha evidenziato in particolare la 
variabilità dei caratteri osservati, permettendo di approfondire ed estenderere la descrizione 
dei caratteri macro- e microscopici, nonché edafici, di questa specie poco comune di cui sono 
stati segnalati ad oggi ancora pochi ritrovamenti, forse perché confusi con altre specie simili.  
Probabilmente l'esiguità dei basidiomi e la scarsità di micologi specializzati in Pluteaceae  
potrebbero spiegare la presunta rarità di questa specie. Confidiamo che queste informazioni 
forniscano un contributo alla conoscenza della biodiversità del variegato mondo dei Pluteus, 
contribuendo alla conservazione e alla valorizzazione della diversità fungina nel nostro ambiente.
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